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La famiglia in Giappone svolge un ruolo
importantissimo per l’integrazione e la  
sopravvivenza all’interno della società.

Basata su una rigida gerarchia
patrilineare, per secoli la famiglia

giapponese ha mantenuto questo assetto
subendo però anche diversi cambiamenti.



Nippon Monogatari
dietro le quinte del GiapponeIl padre

©Minetaro Mochizuki

©Shuzo Oshimi

Il padre ha il ruolo di
capofamiglia, anche se

al’interno del nucleo la sua
figura é pressochè assente

a causa del lavoro. 

Il padre quindi diventa una
figura spesso estranea per i
figli i quali hanno modo di
passar del tempo con lui
spesso e volentieri solo i

fine settimana. 
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Tuttavia attorno agli anni ‘70
la famiglia tradizionale inizia

ad innovarsi e viene
introdotto il concetto di

New Family, famiglie in cui i
rapporti tra moglie e marito
diventano più equilibrati e
anche le figure genitoriali,

come quella paterna,
cambiano tentando di

essere più presenti nella vita
familiare. 

©Etsumi Haruki
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Il ruolo della moglie,
nonché madre,
all’interno della

famiglia è quello di
gestire le finanze

casalinghe e
l’educazione dei figli.

Il loro obiettivo
spesso diventa quello

di occuparsi del
successo e della

realizzazione dei figli,
specie quelli maschi. 

©Keigo Shinzo 
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Il rapporto tra madre e figli
si traduce spesso nel ruolo

di “Amae” dal verbo
“Amaeru” che significa

“dipendere da...”
Questo rapporto implica
che madre e figlio, fin dai

primi mesi di vita del
bambino, diventino una

cosa sola, creando così un
forte legame di co-

dipendenza. 
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In una società basata sulla
linea di successione, anche se

non per forza di sangue, un
tempo come erede veniva

designato il fratello maggiore,
i figli minori dovevano invece
trasferirsi e creare dei nuclei

famigliari a sè stanti.
Le figlie femmine invece

dovevano trovare marito per
trasferirsi poi presso altre

famiglie e generare eventuali
eredi.  
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Come si dice in giapponese?
La parola fratello o sorella

cambiano a seconda che ci si
rivolga al fratello/sorella maggiore

o minore.

Fratello maggiore: Ani 兄
Fratello minore: Otōto 弟

Sorella maggiore: Ane 姉
Sorella minore: Imōto  妹
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©Yukari TakinamiNella cultura giapponese i
nonni sono visti come mentori

premurosi, che danno
sostegno emotivo e sono un
esempio di guida per i loro
nipoti. Oltre ad offrire un
grande aiuto ai genitori

quando entrambi lavorano e
passano spesso tante ore fuori
casa, i nonni in Giappone sono
anche i custodi delle tradizioni  

e i protettori dei rapporti
familiari tra generazioni.  
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Nel Giappone tradizionale, le
donne erano solite trasferirsi

dal marito, dovendo così avere
a che fare con la temibile

suocera. Il compito delle nuore
era quindi quello di dimostrare
la propria fedeltà alla suocera,
esaudendone ogni desiderio. I
rapporti tra suocera e nuora in
America sono definiti  “kigeki”

(commedia) in Giappone invece
prendono il nome di “higeki”

(tragedia). 



Nippon Monogatari
dietro le quinte del GiapponeOmiai

©Rumiko Takahashi

©Shun Umezawa

Con Omiai si intende il
matrimonio combinato,

poiché un tempo in Giappone
il matrimonio era un affare

tra famiglie. Ancora oggi il 6%
dei giapponesi si affida ad un

omiai, perchè anche se i
matrimoni per amore sono

aumentati, di base rimane di
un rapporto dove si possono
scegliere i propri partner in

base a determinate
caratteristiche.

©Rarecho
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Sulla questione
matrimoni in Giappone
la pressione sociale è
ancora molto forte.

Superata una certà età,
(25 anni oggi anche 31),
bisogna accasarsi o si

rischierà di essere
considerate delle
“Christmas Cake”:

 fresche e appetibili solo
fino al 25 Dicembre. 
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La cerimonia più popolare per
i matrimoni nel paese del Sol

Levante, se pur di recente
adozione, è quella shintoista.  

Questo sposalizio è definito
con il nome di “Shinzenshiki” e

prevede una serie di riti da
svolgere durante la

celebrazione. Gli sposi inoltre
indossano abiti tradizionali

quali lo “shiromoku” il kimono
bianco per la sposa e lo
hakama per lo sposo. 
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Tuttavia in Giappone
vengono celebrati anche gli

“jinzenshiki” i classici
matrimoni con abiti

occidentali e scambi di
promesse. Dopo questo

tipo di cerimonia è prevista
una festa con parenti e

amici dove ognuno, prima
di entrare, consegnerà una
busta con un biglietto e dei

contanti per gli sposi. 
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Divorziare in Giappone
prevede diverse strade,

dalla più facile e veloce, a
quella in cui viene

coinvolto il tribunale di
famiglia.

Negli ultimi anni il numero
dei divorzi è in aumento,
questi avvengono intorno

ai 30 anni, ma spesso
anche tra le coppie più

anziane. 


